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AGNESE e GIOVANNI di Borgogna.

L ’ anno 1262 AGNESE, sorella di Mabaut, le succedette 
nelle sireria di Borbone e in quella di Saint-Just in un cou 
GIOVANNI suo sposo signore di Charoláis secondogenito 
di Ugo IV duca di Borgogna. Nel 1268 Giovanni fece il 
suo testamento con cui fondò un ospitale a Moulins per 
cento poveri, e morì l’ anno stesso verso la metà di gennaio, 
non lasciando che la figlia che segue. La vedova Agnese 
si rimaritò nel 1277 con Boberto II cónte d’Artois, da cui 
non ebbe prole, e morì nel 1283 dopo il mese di agosto.
I Domenicani di Nevers l ’ onorarono qual loro fondatrice. 
Ella possedeva presso le mura di quella città e del chiostro 
canonicale un abituro cui l’anno 127 1  cedette a que’ reli­
giosi per edificare un monastero (Gali. Chr. nov. tom. XII 
col. 351 chanci LXV.)

B E A T R I C E  e R O B E R T O .

L ’ anno 1283 BEATRICE, figlia di Agnese di Borbone 
e di Giovanni di Borgogna, succedette a sua madre nella 
sireria di Borbone in un a ROBERTO di Francia conte di 
Clermont nel Bovese, sesto figlio del re San Luigi da lei 
sposato nel 1272. Ugo avolo paterno di Beatrice le legò col 
suo testamento l’ anno stesso le castellarne e signorie di Cha­
roles, di Sauvement, del Mont-Saint-Vincent ecc.; lo che 
fu confermato nel 1279 col trattato seguito nel mese di 
agosto con Boberto 11 duca di Borgogna. Delle quali cas­
tellarne venne poscia composta la contea di Charolais. Il 
conte Roberto dopo il suo matrimonio conservò nel suo 
scudo le armi di Francia colla distinzione di un bastone 
rosso per contrassegno di essere cadetto, senza prendere 
verun quarto di quelle degli antichi signori di Borbone, che 
consistevano in un lione rosso rampante armato di sciabola 
in campo d’ oro sparso di conchiglie. Morì Beatrice sua 
moglie il i.°  ottobre 1 3 1 o, lasciando il figlio Luigi che se­
gue; Giovanni primo conte di Charolais, il quale morto


